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SEDUTA N. 160 DEL 30 LUGLIO 2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere preventivo su proposta di atto deliberativo della Giunta regionale 

“Articolo 21 della legge regionale n. 9/2004 e s.m.i. Programma per la gestione dei rischi sanitari della Regione Piemonte 2008-2010. Delega delle gestione del programma all'Azienda sanitaria ospedaliera 

San Giovanni Battista di Torino” 




Con il consenso dei Commissari, il Direttore della Programmazione sanitaria regionale riepiloga i contenuti della proposta di atto deliberativo, di cui è già stata fornita una prima illustrazione nella seduta del 27 luglio 2007.

Ripercorrendo i dati assicurativi degli anni 2005/2006 ed evidenziando la necessità di procedere ad una razionalizzazione del sistema di gestione dei rischi sanitari, ricorda che il programma gestionale, nella sua versione originaria, prevedeva tre livelli di polizze assicurative, di cui il primo interveniva solo nel caso di esaurimento del fondo speciale regionale e copriva i sinistri fino a 500.000 euro, il secondo riguardava sinistri eccedenti 500.000 euro e il terzo era relativo ai rischi legati a catastrofi.

A modifica del precedente programma gestionale, la proposta di atto deliberativo prevede:

· l’incremento da  45.000.000 a 60.000.000 di euro, per il triennio 2008-2010, del fondo speciale destinato a finanziare gli esborsi che le aziende sanitarie devono sostenere per il risarcimento di sinistri di valore compreso tra 1.500 e 500.000 euro;

· l’individuazione di due livelli assicurativi ulteriori al fine di garantire rispettivamente il superamento della disponibilità della quota annuale di fondo speciale e la copertura dei “rischi catastrofali”;

· l’individuazione dell’azienda ospedaliera San Giovanni Battista quale soggetto che, per conto della Regione, provvederà alla stipula della gestione dei contratti assicurativi.

Le richieste di chiarimento avanzate dai Commissari di maggioranza si incentrano sui seguenti profili:

· sproporzione tra l’importo dei premi pagati ed il numero dei sinistri rimborsati;

· entità molto bassa del numero dei sinistri che hanno comportato un’esigenza di risarcimento eccedente il fondo speciale;

· iniziative regionali adottate per la riduzione complessiva dei rischi sanitari;

· eventuale ricerca di strumenti alternativi che garantiscano una maggiore economicità di spesa, ferma restando la necessità di garanzia del rischio.

La Presidente della Giunta regionale, Assessore ad interim  alla tutela della salute, dopo aver ricordato che negli ultimi anni si è assistito ad un progressivo aumento del numero dei sinistri, sia di quelli sotto la franchigia di 1.500 euro e sia di quelli eccedenti tale franchigia, si rende disponibile a svolgere un ulteriore approfondimento sulla sinistrosità pregressa al fine di addivenire all’individuazione di un sistema ottimale di garanzie assicurative, fermo restando che l’aleatorietà connessa alla tipologia dei sinistri non permette di quantificare in modo assoluto importi prevedibili.

In seguito all’assenza dei Commissari di minoranza, usciti dall’aula, e considerate le richieste di ulteriore approfondimento della tematica, scaturite dagli interventi dei Commissari di maggioranza, il Presidente non ritiene opportuno procedere all’espressione del parere di competenza, rinviando il medesimo ad una successiva seduta.
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